
IN SETTIMA PAGINA LE TABELLE DEL GOVERNO PER IL PERSONALE STATALE 
Rafforzate l'unità 
della classe ope­
raia facendo ab­
bonare all'UNITA' 
i vostri compagni 
di lavoro. 

• 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assolto negli Stati Uniti 
un altro bianco che uccise 
un negro a rivoltellate 

la Vil i pagina il nostio servizio 

ANNO XXXII (Nuova Serie) - N. 355 VENERDÌ' 23 DICEMBRE 1955 

LAICI E CLERICALI 
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t h' tempo di denunciare 
l'equiooco e di dichiararlo a 
ooce alta e intelligibile. Que 
sta parola « laico > non ci 
spaoentu; ci fa mollo meno 
paura del suo antonimo: cle­
ricale — e non ad onta della 
nostra fede, ma perchè siamo 
cristiani ». Sono parole dello 
scrittore» francese Mauriac, 
scritte di fronte alla conver­
sione a destra del MUP, la de­
mocrazia cristiana francese. 
Esse provano che la questione 
toruu di attualità: per il no­
stro paese lo dimostrano le 
polemiche e i teutati\i di al­
leanze '< laiche >. 

Giorni addietro il Corriere 
della Sera domandava fino a 
qual punto un cattolico eletto 
ulla suprema carica dello Stu-

• to può collocare la Nazione 
al di sopra della Chiesa. La 
risposta suggerita era nega­
tiva e ciò ha fatto insorgere 
l'Osservatore Romano. Indub­
biamente ogni discrimiuuzioue 
o esclusiva tentate contro cat­
tolici nella vita politica è as­
surda e vnjin, come assurde 
e vaue sono quelle tentate 
contro i comunisti e sarebbe-
10 assurde e A ano quelle che 
noi comunisti intendessimo 
opporre all'ammissione di cat­
tolici nel nostro partito. 11 
problema, a nostro avviso, de-
\e essere posto in altri termi­
ni. Che cosa si può e si deve 
richiedere ad un cattolico 
chiamato alle alte cariche del­
lo Stato? Di non essere cle­
ricale. Anche se la distinzio­
ne fra « cattolico » e < cleri­
cale > può sembrare incerta, 
pure essa è abbastanza chia­
ra e comprensibile al popolo 
italiano, ammaestrato da te 
coli della sua storia. 

La nostra Costituzione sta 
biliscc: « Lo Stato e /a Chic 
su cattolica sono, ciascuno 
nel proprio ordine, indipen­
denti e soprani'. iScH'Italiu 
contemporanea la formula 
esprime una giusta concezio 
ne. Essa corrisponde al < date 
a Cesare ciò che è di Cesa­
re. H Dio ciò che è di Dio* 
Ma le difficoltà nascono, nel­
la pratica, dal futto che le 
gerarchie ecclesiastiche ri-
\endicauo a se stesse il di­
ritto di stabilire i limiti del­
le due sovranità e tendono 
sempre ad allargare quelli 
della Chiesa. 

Ciò che dunque si può e 
sì deve richiedere ai cattoli­
ci chiamati a cariche pubbli­
che è la difesa delio Stato 
contro l'invadenza clericale. 
11 laicismo del nostro tempo 
è l'applicazione leale dei prin­
cipi stabiliti dalla Costituzio­
ne: l'eguaglianza dei cittadi­
ni dinanzi alla legge, le li­
bertà costituzionali per tutti 
gli italiani. Questi principi 
sono dalle gerarchie \atica-
nesche considerati e, tutt'al 
più, subiti come il « minor 
male >, poiché essi contrasta­
no con la dottrina illiberale 
della Chiesa che ancora ieri 
L'Osservatore Romano riba­
diva esaltando il Sillabo, li" 
questo che i laici non accet­
tano ed esso non ha nulla a 
che fare con il Decalogo che 
ieri sul Quotidiano il dome­
nicano Spiazzi ha tentato di 
opporre al laicismo. 

Questi principi sono stati 
ricordati ai prefetti dal Pre­
ndente della Repubblica con 
un discorso che è stato accol­
to male da molti giornali g«>-
i ornativi, non per il preteso 
timore di una repubblica prc-
>idcnziale, ma proprio per ìa 
Mia sostan/.i. Lppure q:ici 
giornali non hanno mormora­
lo alcuna protc-ta quando il 
pontefice ha ins ta to i magi­
strati ad applicare, in »'Ù?O 
ili contrasto, il diritto cano­
nico piuttosto che il diritto 
italiano agente, violando o«-
s-ì il loro * giuramento. Né 
hanno protestato quando :l 
pontefice ha in\itato i funzio­
nari del ministero agli Interni 
— presenti ministro e sotto­
segretari — a discriminazioni 
fra italiani, riconoscendo nei 
cattolici praticanti — e solo 
per questo — i cittadini mi­
gliori, mentre la Co-titnzionr 
italiana stabilis<c che « tutti 
i cittadini italiani h.mno /»a-
rì dignità sociale e fono egua­
li davanti alla legxr smza 
distinzione di sesso, di razza. 
di lingua, di religione, di opi­
nioni politiche, di condizioni 
Personali o sociali:. In que­
sta occasione Fon. Tambroni 
i- apparso < clericale >; con 
quel discorso, l'on. Gronchi, 
un cattolico conscio e rispet­
to-^ dei suoi doveri di Presi­
dente della Repubblica ita­
liana. 

La lotta contro l'in\aden/a 
clericale negli Stati è da se­
coli ano dei filoni fondamon-
Mlt della storia italiana. Essa 
non è stata condotta da mi­
scredenti o da atei, ma da 
pensatori, da re, dogi, gover­
ni, ministri cattolici. Da go­
verni di cattolici fu rifiutata 
l'Inquisizione negli Stati ita­
liani e fa decisa l'espulsione 

dei gesuiti. Fu dopo aver pro­
clamato Cristo loro re, che i 
fiorentini difesero con le ar­
mi e purtroppo sfortunnfi-
mente, la loro repubblica 
contro gli eserciti imperiali 
e pontifici. La lotta per unifi­
care l'Italia fu condotta da 
cattolici — Vittorio Emanue­
le II, Cavour, D'Azeglio, Man­
zoni, Ricasoli, ecc. — contro 
l'ostilità forsennata dei cle­
ricali. 

La lotta contro l'invadenza 
clericale sta tornando attua­
le e necessaria nel nostro 
paese. Gli italiani cominciano 
ad essere stanchi di constata­
re le interferenze clericali 
ovunque, nelle grandi come 
nelle piccole questioni, nella 
elaborazione delle leggi come 
nell'azione governativa, nelle 
a inni in is trazioni statali come 
in quelle locali, «elle elezio­
ni, nella stessa scelta dei can­
didati d.c. nelle aziende eco­
nomiche. Gli italiani non vo­
gliono che la raccomandazio­
ne del parroco sostituisca la 
tessera fascista per ottenere 
lavoro, non vogliono il mo­
nopolio clericale nell'assisten­
za sociale, nell'istruzione ed 
ancor meno nella pubblica 
istruzione di ogni grado. Non 
sopportano il parroco dietro 
il maresciallo dei carabinieri 
né il vescovo dietro il pre­
fetto. Cominciano a ricorda­
re il vecchio, grossolano, ma 
significativo monito: i preti 
devono stare in Chiesa. Di ciò 
non abbiamo nessuna colpa. 
Abbiamo fatto tutto il possi­
bile per evitarlo: il no.-tro 
voto favorevole all'art. 7 del­
la Costituzione aveva questo 
significato e questo scopo. 

Non si tratta certo di lotta 
contro la religione. 11 futto 
cui abbiamo accennato che 
nei secoli scorsi a contrasta­
re l'invadenza clericale sono 
stati i cattolici stessi, dimo­
stra che si tratta di questioni 
politiche e non religiose, anzi 
dimostra che quei cattolici 
hanno ritenuto di rendere un 
servizio alla religione che con. 
tinuavano a professare, alla 
Chiesa cui volevano sempre 
appartenere. Non è natural­
mente da quest'ultimo punto 
di vista che la questione ci 
interessa: lasciamo volentieri 
a liberali, massoni, monarchi­
ci e fascisti il compito di in­
segnare ni cattolici il modo 
migliore di essere cattolici. 
Ma sul terreno politico e so­
ciale possiamo pur ricordare 
che l'invadenza delle alte ge­
rarchie ecclesiastiche si eser­
cita sempre in senso conser­
vatore, che le loro pressioni 
servono ' sempre a spingere 
!>en più \erso il fascismo ed 
il franchismo che verso la 
democrazia e le riforme so­
ciali. Sono le pressioni di cui 
parlava lo stesso on. De Ca­
pperi in un dimenticato di­
scorso di Firenze. Sono le 
pressioni che in Francia han­
no spinto l'M.R.P. nella con­
centrazione delle destre. K\ 
dunque, nell'interesse proprio 
e nell'interesse del rinnova­
mento sociale necessario alle 
masse popolari che i cattolici 
sinceramente democratici de­
vono difendere la loro auto­
nomia e la loro libertà politi­
ca contro il clericalesimo. Nel 
1SS7 Windthorst seppe dire 
<no> a Leone XIII che chie­
deva ai deputati del < Cen­
tro > cattolico tedesco di vota­
re le leggi militari bismar-
chiane nella speranza di mi­
gliori condizioni per la Chiesa 
cattolica in Germania. L'esem­
pio merita di c-^rc ricordato. 

OTTAVIO PASTORE 

IL GOVERNO COSTRINGE ALLA LOTTA TUTTI I DIPENDENTI DELLO STATO 

I ferrovieri proclamano lo sciopero per il 29 
Generale scontento per le tabelle governative 

All'inadeguato trattamento economico si assommano i gravi aspetti giuridici della"riforma„ -Procedura antidemocratica 
per scavalcare il Parlamento - Una vibrata protesta del Fronte della Scuola - Gli alti funzionari confermano l'agitazione 

La decisione 
dei ferrovieri 

L'Ufficio stampa del Sin­
dacato ferrovieri italiani 
comunica: 

« L'atto aggiuntivo della 
seconda fare di attuazione 
della legge-delega ha la­
sciato insolute molte in­
cideste del personale fer­
roviario. 

Fra le più importanti vi 
sono il compenso del pre­
mio di cottimo per gli ope­
rai e il conglobamento del­
le ore di lavoro per il per­
sonale di macchina, viag­
giante e navigante. 

Esse hanno formato og­
getto di ulteriori trattative 
tra Koverno e Sindacato fer­
rovieri italiani. 

Mentre le richieste degli 
operai hanno trovato una 
accettabile soluzione, il go­
verno è stato finora irre­
movibile per il congloba­
mento delle ore lavoro, che 
è la competenza sostitutiva 
del premio di interessa­
mento degli altri ferrovieri. 

Il personale interessato 
non può assolutamente r i ­
nunciare ad una più equa 
formazione della propria 
retribuzione. 

Anche le proposte conci­
liative avanzate dal Sinda­
cato ferrovieri italiani, nello 
ultimo colloquio coi mini­
stro Angelini, non hanno 
trovato accoglimento. 

In queste condizioni, il 
Comitato eentrale del Sin­
dacato ferrovieri italiani ha 
deciso di chiamare il per­
sonale di macchina, viag­
giante e navigante ad uno 
sciopero da effettuarsi dal­
le ore 0 alle ore 24 del 
giorno 29 dicembre, sem-
preché nel frattempo il go­
verno non modifichi so­
stanzialmente il suo atteg­
giamento. 

Il Comitato centrale è 
del parere che il governo 
potrebbe evitare questo di­
sagio per la popolazione. 
per la Amministrazione e 
per i ferrovieri stessi. Ba­
sterebbe ascoltare senza 
prevenzioni la voce una­
nime delle categorie inte­
ressate. le quali rivendica­
no soluzioni non onerose, 
da anni attese e preceden­
temente ritenute equanimi 
dalla stessa Commissione 
interparlamentare ». 

Professori, ferrovieri e fi 
nanziari in sciopero, e tutte 
le altre categorie di pubblici 
dipendenti hi fermento e in 
procinto di scendere in lotta: 
questo il quadro sindacale di 
line d'anno, conseguente al­
la avvenuta presentazione da 
parte del governo dei vari 
provvedimenti che formano 
la legge-delega e la cosiddetta 
riforma burocratica. 

Per ciò che riguarda gli in-
segnanti. essi hanno confer­
mato ieri le loro decisioni di 
lotta con un comunicato del 
Fronte della Scuola dove tra 
l'altro si rivelano i metodi 
sleali e antidemocratici che 
il governo sta adottando per 
imporre i suoi punti di vista. 
« Si è conclusa ogs'i — dice 
il comunicato — la grande 
manifestazione di sciopero, 
durata sette giorni con cui 
la categoria ha risposto al 
mancato progresso delle po­
sizioni governative durante i 
ripetuti contatti svoltisi nei 
nove giorni di intervallo in­
tercorso dallo sciopero dei 
giorni 1, 2 e 3 dicembre. La 
percentuale nazionale di ade­

renti a tuttu la durata della 
manifestazione, desunta dalle 
relazioni ufficiali, supera il 'J3 
per cento. Ancora una volta 
il Paese ha avuto la più chia­
ra dimostrazione di (pianto le 
recenti deliberazioni del Go­
verno .siano lontane dalla una­
nime volontà del corpo do­
cente della Scuola secondaria 
.statale. Fermo nell'opporsi al­
la fiscale interpretazione che 
si vorrebbe dare all'art. 7 
della legge delega ed alla di­
menticanza in cui M voglio­
no annullare gli ordini del 
giorpo, attraverso i quali il 
Parlamento delegante intese 
precisare lo autentico signifi­
cato dell'articolo, il Fronte 
conferma l'astensione da«Ii 
scrutini dal 24, dicembre al 3 
gennaio, salvo' ulteriori deli­
berazioni. 

« Stamane si è verificato un 
episodio assai grave della 
pressione che il Governo eser­
cita in questi giorni por vara­
re ad ogni costo anche lo sta­
to giuridico della categoria 
docente con la stessa fretta 
già deprecata dalle altre cate­
gorie statali: in sole quattro 

oro di discussione la seconda 
sezione del Consiglio Superio­
re della Pubblica Istruzione, 
su relazione di ima Commis­
sione che ha esaminato parte 
del testo per due soli giorni, 
nonostante le ripetute prote­
ste di alcuni membri elettivi, 
ha dovuto esprimere il suo 
parere sullo stalo giuridico 
dei capi di Istituti e professo­
ri, che nel progetto ministe­
riale consta di ben 150 articoli. 

« 11 Fronte conferma il ri­
cetto di questo testo che non 
risponde alle attese della ca­
tegoria e protesta per la of­
fesa arrecata alla serietà del 
Consiglio Superiore ». 

Anche gli alti funzionari 
dei gradi 4, 5 e (i, in una as­
semblea tenuta a Roma per 
iniziativa della D1STAT. han­
no confermato lo .stato di agi­
tazione della loro categoria, 
« salva ogni altra più ener­
gica azione sindacale ritenuta 
necessaria •». 

Nel loro comunicato, i fun­
zionari rilevano che numero­
so norme delle leggi delegate 
sono « in contrasto con la 

legge delega e non riconosco­
no l'importanza della funzio­
ne direttiva e il principio ba­
silare dell'autonomia dello 
stato giuridico della funzione 
direttiva »; per cui i funzio­
nari dichiarano di « respinge­
re i provvedimenti così come 
disposti ». L'assemblea ò sta­
ta assai vivace, e risulta che 
non pochi dei presenti si sono 
espressi in favore di uno 
sciopero immediato. 

Per quanto riguarda i fer­
rovieri, è evidente che la loro 
decisione dì sciopero è desti­
nata a dare impulso alla lot­
ta di tutte le altre categorie, 
molte dello quali — dai po­
stelegrafonici al personale 
della Corto dei Conti — han­
no già espresso la loro prote­
sta. Per quanto riguarda i po­
stelegrafonici. ancho la U1L 
ha emanato ieri un comuni­
cato dove si rileva la mate­
riale impossibilità di un esa­
me dei provvedimenti gover­
nativi entro la scadenza del 
10 gennaio, e ci si orienta ver­
so la richiesta di una pro­
roga. 

Il governo ha finora atti-

INSIEME A NOTE PERSONALITÀ' K l.NHIOU R I T U A L I CATTOLICI 

Un manifesto firmato da Mauriac 
contro r intervento del Vaticano 

«Rifiutiamo dì. essere considerati complici di una operazione clericale > - Mauriac risponde 
«//'« Osservatore » definendolo « mio straniero che interviene nelle elezioni francesi » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Oggi in sciopero 
anche le dogane 

11 Sindacato nazionale del 
personale finanziario (CGIL,) 
ed i sindacati nazionali au­
tonomi delle tasse e imposte 
indirette sugli affari e delle 
imposte dirette comunicano 
che è proseguita anche nella 
giornata di ieri, in forma 
pressoché totale, l'astensione 
del lavoro del personale ap­
partenente alla amministra­
zione provinciale finanziaria 
delle tasse e imposte dirette. 

A partire dalle ore 0 di 
oggi 23 è entrato in sciopero 
anche il personale delle do­
gane. 

Lo sciopero avrà termine 
per tutti alle ore Zi di oggi. 

Le condizioni di salute 
del compagno Di Vittorio 
1 medici curanti assicurano che il decor­
so della malattia procede regolarmente 

In risposta alle numero­
sissime richieste di notizie 
pervenute in questi giorni 
alla CGIL, l'Ufficio stampa 
della Confederazione del la­
voro comunica: 

« La Segreteria confedera­
le ringrazia tutti i compagni. 

lavoratori, le personalità 
di ogni partito e tendenza 
che hanno voluto testimonia­
re il loro affetto e la loro 
stima all'on. Giuseppe Di 
Viltorio, in occasione della 
infermità che lo ha recen­
temente colpito. 

« I medici curanti — prof. 
Frugoni, dott. Iona, e dott. 
Motta — hanno dichiarato 
che l'infarto cardiaco (trom­
bosi di un ramo delle coro­
narie) intervenuto il 14 di­
cembre. decorre normalmente 
e per ora senza caratteri d: 
gravità. Si presume che il 
decorso debba svolgersi fa­
vorevolmente, senza esclude­
re possibili e non prevedibili 
complicanze e subordinata­

mente a un riposo assoluto di 
uno-due mesi. 

e La Segreteria Confedera­
le, mentre esprime all'on. Di 
Vittorio il suo augurio fra­
terno e affettuoso di com­
pleta guarigione, rinnova a 
tutte le organizzazioni della 
CGIL l'invito a proseguire 
con slancio l'attività di pre­
parazione del IV Congresso 
nazionale. Essa raccomanda 
vivamente ai compagni e agli 
amici dell'on. Di Vittorio di 
non turbare in alcun modo 
quell'assoluto riposo che gli 
è stato rigorosamente pre­
scritto dai medici curanti ». 

Il Soviet supremo 
convotato per lunedì 

MOSCA, 22. — Secondo un co­
municato pubblicato dal giorna­
li, la quarta sessione dei Soviet 
supremo dell'timone delle re­
pubbliche socialiste «ovl*t!che 
si aprirà 11 26 dicembre, e non 
domani, nell'aula delle sessioni 
al Cremlino. 

PARIGI, 22. — Il grave at­
tacco contro Mauriac conte­
nuto in un articolo dell'Osser-
vatorc Romano sulla situazio­
ne pre-elettorale in Francia 
ha determinato questa sera 
una presa di posizione pubbli­
ca: un manifesto sottoscritto 
da tutti i maggiori intellet­
tuali del cattolicesimo fran­
cese. Una frase ne riassume 
lo spirito: « Noi rifiutiamo di 
essere considerati come com­
plici di una eventuale opera­
zione clericale contro la Re­
pubblica ». 

Fra i firmatari si distinguo­
no Pierre-Henri Simon, Paul 
Germain, professore di scienze 
all'Università di Lilla, Marcel 
Reinhard e Jean Bay et, pro­
fessori alla Sorbona, Jean-
Marius Gatheron, ispettore 
generale dell'agricoltura. Lue 
Estang, Francois Mauriac, ac­
cademico di Francia, Robert 
Ricatte e Guy Jtainaud, della 
Università di C!ermont-Fer-
rand. Georges SufTert. re­
dattore-capo di Tcmoignagc 
Chrcticn, e innumerevoli al 
tri. <t Noi ncn possiamo —- af 
fermano questi uomini — la 
sciarci "spingere a destra" 
dai nostri amici laici. Ma non 
possiamo neppure, col nostro 
silenzio, lasciar diffondere la 
comoda parola d'ordine: vo­
tare a sinistra significa tra­
dire il cristianesimo e andare 
contro le decisioni della Chie­
sa e contro i suoi interessi ». 

Dopo aver rilevato che per­
sino la gerarchia cattolica 
francese, al contrario dell'Os­
servatore, si era mantenuta in 
un prudente riserbo. « noi — 
prosegue il manifesto — ci 
opporremo ugualmente ad o-
sni operazione politica ten­
dente a utilizzare la Chie.-a: 
essa non avrebbe del resto 
niente da guadagnarci e sa­
rebbe inconcepibile che ven­
gano rimessi jn discussione i 
vantaggi procurati dal re­
gime di separazione. Questo 
ha permesso al clero e al lai­
cato f>-:inre=f» di sviluppare in 
tuil<« libertà esperienze che 
sono spesso il sale do'.la Chie­
sa universale. Noi ci rifiutia­
mo dì essere considerati com­
plici del'.a legge Barangé e d; 
tutte le conseguenze che e.̂ sa 
ootrebbe eventualmente com­
portare ». 

Lo scontento, occorre ricor­
darlo. covava da lungo tempo 
in seno alla Chiesa francese. 
Mai, però, esso si era tradotto 
in un linguaggio così vibra­
to e accorato: « Fare la lista 
dei nostri dissensi con la po­
litica condotta da uomini, le 
cui intenzioni son forse pu­
re, ma si rivelano incapaci, 
non già di prevedere, ma per­
sino di seguire gli avveni­
menti sarebbe troppo lungo e 
troppo triste ». w Certo •— ag­
giungono i firmatari — il pro­
blema fra le due scuole si po­
ne; Ja sorte della scuola libe­
ra non ci lascia ^differenti, 

ma esso non può essere po­
sto che in termini di interesse 
generale e di intesa naziona­
le: la scuola deve cessar, d'es­
ser radice di divisione tra 
francesi, nell'ora in cui il lo­
ro accordo è obbligatorio su 
tante questioni ». 

Lo AIRI*, invece, « deposita­
rio già delle speranze di tanti 
fra noi, si 6 lasciato catturare 
e beffeggiare.-, i cattolici de­
vono sapere che essi possono 
votare a sinistra, perchè dal 
loro voto dipendono domani 
la pace internazionale, la pace 
in Algeria, la calma e il pro­

gresso interno. Ecco che cosa 
è in gioco e non ìa sorte Jeiia 
scuola libera, pretesto abil­
mente utilizzato per masche­
rare i problemi vitali. I par­
titi ai destra promettono " a 
tutti " Y^.-senza di ogni sacri­
ficio <. il mantenimento dei 
vantaggi acquisiti. Occorre 
che i cristiani comprendano 
che ciò non è più possibiie: 
grandi sacrifici ci aspettano 
tutti, su ogni piano, perche-
troppo "i abbiamo rinviati: 
ritardare ancora significhe­
rebbe accrescerne il peso ». 

* Noi — concludono gli in­
tellettuali cattolici — ci au­
guriamo innanzi tutto di es­
sere il granello di sabbia che 
blocca l'ingranaggio della vjo-
enza preparato dai fanatici. 

dag'.i incoscienti e dai miopi 
ad uso dei furboni ». 

Contro l'Osservatore, sin da 
ieri Mauriac riproduceva, in 
un palinone dell'Express, al­
cune fra le tante lettere di 
consenso pervenutezli dalla 
Francia intera, a volte da am­
bienti del clero. Oggi l'acca­
demico risponde con un lun­
go articolo denunciando gli 
effetti della manovra dell'or­
gano vaticano. L'accademico 
ricorda che tanti uomini che 
si richiamano alla chiesa han 

condotto una politica che « of­
fendeva mortalmente e per 
anni interi, in faccia al mon­
do, Ja coscienza cristiana »• 
« Ecco coloro che potrebbero 
essere qualificati come nemi­
ci — aggiunge —. Certo essi 
non lo han voluto e non lo 
furono nelle loro intenzioni. 
Ciò non impedisce che ess> 
hanno compromesso il nome 
cristiano, cui si richiamano, 
in imprese, che mi rifiuto di 
ricordare e che mi guarderò 
persino dal qualificare, poi­
ché, ahimè, devo oggi rispon­
dere a uno straniero ». 

Apertamente, quindi, lo 
scrittore si indigna contro 
questa intromissione negli af­
fari della Francia. « SI — ag­
giunge —- uno straniero che 
interviene — e con qual tono 
— nella battaglia elettorale 
della Francia e in qual mo­

mento. Uno straniero che por­
ta alla équipe di Dien Bien 
Fu e del colpo di forza di 
Rabat un soccorso di una effi­
cacia forse decisiva, dopo il 
quale essa può gloriarsi ». 

Fra l'altro Mauriac denun­
cia le manovre di coloro che 
dalla Francia seminano ziz­
zania, accusando in Vaticano 
gli ambienti del cattolicesimo 
progressista francese. Preso 
di punta, il giornale clericale 
La Croix smentisce di aver 
compiuto questo passo. Del 
restò a Parigi si mormora che 
sia stato lo stesso nunzio apo­
stolico, monsignor Marella, a 
scrivere o a ispirare l'articolo 
dell'Osserufl/orc, scivolando 
così nel passo più disastroso 
della sua carriera, dopo la 
guerra sorda scatenata contro 
i preti operai e i domenicani 
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rato l'attenzione dell'opinio­
ne pubblica sui problemi c-
sclusivamente economici con­
nessi alla legge-delega, sulle 
cifre delle tabelle prese a sé, 
sulla somma di 221 miliardi 
che avrebbe complessivamen­
te stanziato, ecc. In realtà, 
non solo il trattamento eco­
nomico previsto delude le r i ­
vendicazioni di grandi cate­
gorie come i professori e i 
ferrovieri, e noti solo que­
ste, ma nasconde una serie 
di meccanismi connessi agli 
scatti, alle tliflerenze tra i 
gradi e i ruoli, alle pensioni 
(che "vengono perfino peggio­
rate), creando una situazione 
complessiva che non risponde 
alle premesse della riforma. 
Basta una analisi delle tabel­
le per rendersene conto. 

Ma, a parte le tabelle 
che le organizzazioni sinda­
cali hanno allo studio, la 
questione non è solo econo­
mica, bensì di carattere ge­
nerale. I numerosi provvedi­
menti governativi, oltre al 
conglobamento degli stipendi, 
riguardano lo stato giuridico 
di tutte le categorie, l'ordi­
namento delle carriere, dei 
gradi e dei ruoli, la struttura 
organizzativa delle varie am­
ministrazioni. i diritti, i do­
veri, le garanzie e gli obbli­
ghi dei dipendenti, i rappor­
ti tra potere esecutivo e pub­
blica amministrazione, e via 
di seguito. Investono, cioè, i 
problemi della vita, del lavo­
ro e dell'avvenire di milioni 
di persone, il funzionamento 
della pubblica amministrazio­
ne e di settori come la scuo­
la di Stato o le ferrovie a cui 
l'opinione pubblica è vital­
mente interessata; e li in­
vestono in modo unilaterale 
a negativo: questioni come 
quelle dell'orario spezzato e 
del diritto di sciopero, del 
potere attribuito ai ministri 
di liquidare i funzionari a 
proprio arbitrio (con quali 
pericoli di corruzione è faci­
le immaginare in regime de­
mocristiano), della mancata 
autonomia e responsabilità di 
funzioni pubbliche e delicate 
amministrazioni, della deca­
denza scolastica, ecc.. sono 
solo alcuni dei punti già po­
sti in rilievo. 

Si pone perciò fin d'ora una 
questione politica generale. 
che investe governo, partiti 
e opinione pubblica. In effet­
ti, quello compiuto dal gover­
no con la presentazione dei 
provvedimenti aH'ultim'ora, e 
cioè a soli 20 giorni dalla sca­
denza dei poteri che gli sono 
stati delegati dal Parlamento, 
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Il plauso della CGIL 
olla lolla dei professori 
La Segreteria della CGIL 

lia iniziato l'esame dei prou-
uedimeiiti delegati che solo 
in questi giorni vengono por­
tati a conoscenza dei suoi 
rappresentanti in seno alla 
Commissione consultiva par­
lamentare. La Segreteria 
confederale ha rilevato che 
la cojnplessità, l'importanza 
e la mole dei provvedimenti 
sono tali da richiedere un. 
attento e approfondito esa­
me. E' possibile tuttavia for­
mulare fin d'ora un giudizio 
negativo sia sull'assoluta 
inadeguatezza dei provvedi­
menti economici, sia sulla 
parte giuridica che risulta, 
sotto molti aspetti, in con­
trasto con le nonne costi­
tuzionali. 

Per quanto concerne ì 
provvedimenti che interes­
sano ì presidi, i professori 
e in genere il corpo inse­
gnante, la Segreteria della 
CGIL costata con vivo 
rammarico come siano sta­
te respinte le eque richieste 
a valicate dal Fronte della 
scuola. Questo rifiuto di te­
nere nellu giusta considera­
zione le esigenze degli inse­
gnanti di ogni ordine e gra­
do, dimostra come il governo 
non intenda ancora attribuì' 
re alla scuola di Stato il pò-
sto preminente che le spetta 
nella vita nazionale. Ciò è 
prouato anche da alcune 
norme del nuovo stato giu­
ridico che sono tali da get­
tare un uiuo e giustificato 
allarme tra gli insegnanti e 
nel Paese, per quanto ri-
guarda le garanzia della li­
bertà di insegnamento. 

La Segreteria della CGIL 
mentre plaude alla compat-
tezza e al senso di maturità 
sindacale e democratica dì-
mostrati dagli insegnanti 
sotto la guida unitaria del 
Fronte della scuola, invita 
tutti i lavoratori a manife­
stare la loro solidarietà con 
gli insegnanti i quali lotta­
no non solo per migliori con­
dizioni di vita, ma per il rin­
novamento della scuola na­
zionale. Essa impegna i suoi 
rappresentanti nella Com­
missione parlamentare a 
continuare a- sostenere con 
la massima energia le giu­
ste riuendicacioni del Fron­
te della scuola. 

La Segreteria confederale 
sì riunirà nuovamente do­
mani per un esame appro­
fondito dei provvedimenti 
riguardanti le altre catego­
rie dei pubblici dipendenti. 

NOMINATA DALLA HAI-TV LA COMMISSIONE DI ESPERTI 

Deboli verrebbe riammesso 
a l concorso "l^aNcia o ••a<l<lo|n»i«.. 

Secondo le prime indiscrezioni il parere della commissione sarà faooreoole 
Gli esperii: i maestri Gavazzali e Guerrini e Vaooocato D'Aiigclantonio 

Landò Degoli. il flemmatico 
professore di matematica di 
Carpi, farà nuovamente il suo 
ingresso nella cabina di vetro 
del concorso televisivo « La­
scia o raddoppia »? Sembra di 
si, a giudicare dagli avveni­
menti che hanno caratteriz­
zato nelle ultime 24 ore que 
sta seconda fase dello « scan 
dalo del controfagotto >. Per 
la terza fase rimandiamo il 
lettere alle cronache della fa­
tidica sera del 31 dicembre, 
quando Degoli riprenderà, su­
gli schermi della TV, la gara 
a] punto e col premio a cui 
era giunto prima del contro­
fagotto giocatogli dalla TV, 
sempre che la commissione 
cosi decida. 

Ieri, la RAI-TV ha reso 
noti i nomi degli esperti che 
hanno accettato di far parte 
della commissione che dovrà 
giudicare sulla famigerata 
domanda. La commissione è 
cosi composta: maestro Guido 
Guerrini, direttore del Con­
servatorio di musica di Santa 
Cecilia in Roma, maestro 
Gianandrea Gavazzeni, com­
positore e direttore d'orche­
stra, avvocato Cesare D'An-
gclantonio del Foro di Roma. 
Come è noto, la commissione 
ha il compito di rispondere 
al seguente quesito: la do­
manda posta al professore 
Degoli, e cioè in quale opera 
Verdi abbia usato per la pri­
ma volta il controfagotto, è 
da ritenersi si o no pertinente 
al tema prescelto dal con­
corrente e cioè « La musica 

lirica italiana nell'Ottocento»? 
I primi commenti sulla 

costituzione della commissio­
ne sono favorevoli e indi­
cano le persone che ne sono 
state chiamate a far parte 
come qualificatissime e alla 
altezza del delicato compito, 
è apparso comunque ben 
presto evidente, nelle ultime 
ore, che i dirigenti della RAI 
navigavano fra notevoli dif­
ficoltà per la resistenza o il 
deciso rifiuto opposto da par­
te di alcune personalità in­
terpellate di accettare l'inca­
rico: è il caso di personalità 
come De Sabata, Mila, Ghi-
ringhe'.li le cui candidature, 
ritenute fra le più probabili, 
sono venule meno improv­

visamente. Si è appreso che 
i tre componenti della com­
missione sono stati nominati 
solo nel tardo pomeriggio di 
•eri, dopo un serrato e tra­
vagliato lavorio di consul­
tazioni. 

Una volta appresa la loro 
nomina, ai giornalisti è riu 
scito ben presto di avvicinare 
i neo-commissari e di porre 
già le prime insidiose do­
mande per forzare il cosid­
detto * segreto istruttorio ». 
Sulle prime i tre hanno oppo­
sto un impenetrabile e com­
prensibile riserbo, ma alla 
fine i cronisti hanno avuto 
buon gioco e sono saltate 
fuori dichiarazioni che se non 
hanno il crisma dell'ufficia-

II dito nell'occhio 
Crepi l'astrologo 

In cerca di conforto morale 
la agenzia ANSA ha intervi­
stato a Karachi l'astrologo Paul 
Reddy. che ha comunicalo le 
seguenti importanti vrojezie; 

« Gli ambasciatori del mondo 
libero lasceranno Mosca nel 
1936: nel settembre 1957, scop-
pierà una guerra mondiale, 
preceduta da un colpo di stato 
militare nella Germania orien­
tale il 26 novembre 1936 e da 
numerose rivolte rreH* Unione 
Sovietica nel corso dello s'esso 
anno. Sir WinsVm Churchill 
ritornerà a capo del governo 
britannico ed Hitler, il quale 
attualmente si troverebbe in 

qualche loca!irà del Giappone. 
riapparirà poco dopo l'inizio 
della Riterrà. Nel 1959 un sesto 
del mondo sarà distrutto dalle 
bombe atomiche e Margaret 
diventerà regina ». 

Speriamo solo che nel '00 
sposi il colonnello Tounsend, 
cosi, almeno, siamo a cavallo. 
I l fesso del giorno 

« Gli uomini si dividono in 
due grandi partiti, quelli del 
Natale e quelli della Pasqua. 
Dei primi non si potrà mal 
dire che sono contenti come 
pasque. E ci sono anche, tra 
le città, quelle natalizie e quel­
le no ». Don Diego, dal Tempo. 

ASMODEO 

lità. sono abbastanza eloquen­
ti dell'orientamento dei tre 
giudici d'appello. Dopo un 
lungo e tattico giro di parole, 
è stata posta al maestro Ga­
vazzeni. in modo fulmineo e 
irrimediabile, la domanda de­
cisiva: e E* da prevedersi che 
il responso della Commissione 
sarà favorevole al professor 
Degoli? ». — « Credo di si » 
ha risposto A maestro. 

A dissipare ogni residuo 
dubbio s u 11 * argomento, il 
maestro Gavazzeni ha testual­
mente dichiarato a proposito 
della domanda rivolta a De­
goli: « E' evidente che una 
domanda simile non può es­
sere considerata pertinente 
al tema ». Meno esplicito nel­
le risposte il maestro Guer­
rini, tuttavia il direttore del 
Conservatorio di Santa Ce­
cilia ha lasciato intendere 
che aveva qualcosa di pre­
ciso da sostenere in Commis­
sione. Quali siano poi gli 
argomenti che il maestro 
Guerrini sosterrà, è facile 
ricavare dal senso di questa 
sua osservazione: « Forse un 
solo uomo avrebbe potuto r i ­
spondere prontamente alla 
domanda del controfagotto: 
Toscanini». Illustrando quindi 
i motivi che lo hanno indotto 
ad accettare l'incarico. Guer­
rini ha detto: « Mi è piaciuto. 
La questione è interessante ed 
ho creduto che fosse un po' 
anche mio dovere dare un 
consiglio se mi veniva r i ­
chiesto •». 

< Io ci sono in mezzo per 
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